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NORME DI SICUREZZA GENERALI 



Pro-memoria 
  
E’un vantaggio  (cioè buona norma) per tutti se: 
 
-In ciascuna aula la disposizione dei banchi e degli arredi è 
tale da non intralciare l’esodo. 
-Corridoi, vani scale e luoghi comunque di transito sono 
sempre liberi da ingombri. 
-Le uscite di emergenza non vengono mai ostruite da materiali 
o serrate con catenacci. 
-Non ci sono auto o moto parcheggiate davanti alle uscite di 
emergenza. 
- L’uso di estintori o altri meccanismi di sicurezza, soccorso ed 
intervento è lasciato agli esperti. 



Il segnale di attuazione del piano di evacuazione: 
 
 
L’attuazione del piano di evacuazione sarà segnalata, 
successivamente all’ordine impartito dal Dirigente o dal 
Fiduciario, dal personale ausiliario ad esso preposto a mezzo 
di prolungato suono della campanella o di sirena tipo nautico 
ad aria compressa. Ciascun collaboratore scolastico 
responsabile di piano avrà cura di confermare verbalmente, 
aula per aula, la disposizione impartita. 



Compiti  nell’attuazione del piano di evacuazione: 
 

Il Dirigente Scolastico, o il Fiduciario in sua vece, impartisce l’ordine di evacuazione, curando che la 
segnalazione giunga ai Collaboratori Scolastici a ciò designati. 
I collaboratori Scolastici sono responsabili che la segnalazione giunga a tutti i presenti nell’edificio 
scolastico, sia attraverso il segnale acustico trasmesso secondo le modalità stabilite, sia a voce. 
Successivamente dovranno adoperarsi per agevolare, assieme ai docenti, l’esodo degli alunni portatori di 
handicap. 
Nella normale rotazione del personale, verranno a tal fine utilizzati il responsabile della portineria (per la 
segnalazione acustica) ed i responsabili di piano (per le ulteriori procedure). 
In particolare il Responsabile della portineria, attivata la segnalazione e verificato che la procedura di 
evacuazione è iniziata, provvederà all’apertura del portone ed al suo bloccaggio. Poi provvederà  
all’interruzione della erogazione dell’energia elettrica, del gas, dell’alimentatore della centrale termica. 
I Responsabili di piano, accertano la completa evacuazione dei piani con sopralluogo di tutti i locali, in 
particolare dei bagni e dei ripostigli. 
I Docenti in servizio provvederanno alla propria classe del momento, assicurandosi che lo sgombero 
avvenga con la massima calma ed ordine possibili secondo le procedure stabilite. Abbandonando l’aula, 
l’insegnante dovrà portare con se l’inserto di classe per procedere, una volta giunti al punto di raccolta o 
comunque fuori pericolo, all’appello dei ragazzi ed accertare la presenza e l’incolumità di tutti. 
Allo scattare dell’emergenza sarà compito dell’ insegnante disattivare immediatamente macchinari o 
computer in uso,nelle aule o nei laboratori. 
Gli Alunni dovranno eseguire scrupolosamente le disposizioni loro impartite dai propri insegnanti, 
applicando correttamente le procedure. 
In ciascuna classe sarà nominato, seduta stante dal Docente, un responsabile capofila (il più prossimo 
alla porta dell’aula) che avrà il compito di aprire la fila di esodo, secondo le procedure successivamente 
indicate, ed un chiudifila (il più lontano dalla porta),ultimo ad uscire. 
I Docenti non in servizio ma presenti nei locali della scuola hanno comunque obbligo di coadiuvare i 
colleghi responsabili dei ragazzi, collaborando secondo le necessità del momento alla migliore attuazione 
delle procedure di sgombero previste. 



Procedure per l’ evacuazione delle aule e degli altri ambienti: 
 

 Disposizioni generali: 
 
L’evacuazione richiede un comportamento razionale e controllato. Al segnale ciascuna classe: 
- interrompe immediatamente l’attività didattica; 
- recupera eventualmente il vestiario pesante, tralasciando ogni altro materiale;   
-costituisce una fila indiana per l’esodo in testa alla quale si pone l’alunno capofila. Un’altro alunno 
designato chiude la fila;  
-ciascuno mantiene un contatto stretto con chi lo procede; 
- segue il proprio percorso di esodo stabilito fino al punto di raccolta; 
- (nota) lo studente che al momento dell’ordine di evacuazione non si trovasse in aula si ricongiungerà 
celermente al proprio gruppo classe. Se questo non fosse possibile o troppo difficoltoso, si unirà al gruppo 
classe più vicino avvisando il docente responsabile della propria presenza per ricongiungersi 
successivamente, al proprio gruppo presso il punto di raccolta. 
L’insegnante al momento presente in aula: 
- al turno stabilito per la classe, avvia l’esodo della fila indirizzandolo sul percorso da seguire  assicurandosi 
che il capofila segua la giusta direzione e si mantenga in stretto contatto con il chiudifila della classe 
precedente; 
- controlla quindi che tutti abbiano abbandonato l’aula, prima di avviarsi a sua volta in coda alla fila portando 
con se l’inserto di classe; 
- (nota) l’insegnante della classe prima nell’ordine di evacuazione, viceversa, assicuratosi che tutti gli alunni 
abbiano abbandonato l’aula dovrà porsi in testa alla fila e guidarla verso la giusta direzione. 
Raggiunto il punto di raccolta il docente: 
- verifica tramite l’inserto di classe e appello la presenza e l’integrità fisica degli alunni; 
- relaziona sul modulo UVES eventuali inconvenienti; 
- attende assieme ai ragazzi, evitando che si disperdano, il cessato allarme per procedere al ritorno in aula, 
salvo attuare successive disposizioni comunicate dall’UVES o da altre unità di soccorso. 



Comportamenti  particolari per evento incendio: 
 

 
- Utilizzo degli estintori solo da parte di persone esperte e 
comunque puntando alla base del focolaio di incendio. Se 
l’incendio è incontrollabile, abbandonare il locale ove si è 
sviluppato il focolaio chiudendo la porta dietro di se. 
In caso di fumo cercare di aprire le finestre (evitando però di 
rompere vetri se non in caso di estrema necessità), camminare 
raso al suolo ed utilizzare un fazzoletto, meglio se bagnato, per 
proteggere la vie respiratorie. Se impossibilitati a muoversi, 
sdraiarsi sul pavimento e respirare molto lentamente, 
mantenendo la calma ed attendendo i soccorsi. 
In nessun caso utilizzare l’ascensore.  



Comportamenti  particolari per evento sismico: 
 
 In primo luogo mantenere la calma. Non deve essere 
evacuato l’ edificio mentre la scossa è in corso.  
-Ripararsi immediatamente sotto i banchi, sotto gli architravi 
delle porte o addossarsi ai muri portanti. 
-Allontanarsi da finestre, porte con vetri, armadi, corpi sospesi 
in genere. 
-Solo a scossa avvenuta abbandonare l’edificio secondo le 
normali procedure di evacuazione. 
-In nessun caso utilizzare l’ascensore.  
-Giunti all’aperto, allontanarsi dall’edificio, dagli alberi, dai 
lampioni e dai corpi sospesi in genere. 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE  
“ PIERO DELLA FRANCESCA”  

                                                                               

                     MODULO U.V.E.S.          
                                                                                                                        
 

UNITA’ DI VALUTAZIONE EMERGENZA SCOLASTICA 

A.S. 2012/2013 
 
Il presente modulo deve essere compilato dal docente presente in classe al momento dell’emergenza 
(da compilarsi anche in caso di simulazione). 
 
 Sede Centrale via XXV Aprile                                 
 Succursale  ex caserma Cadorna palazzina A           
 Ala sud di via XXV Aprile                                        
 
CLASSE____  SEZIONE___    
NUMERO DI STUDENTI CHE LA COSTITUISCONO                                  N°____ 
 
DOCENTE   cognome_______________________  nome________________________________________ 
 
Studenti assenti indicati nel registro elettronico di classe:   
 

cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 

 
Studenti non presenti in aula al momento dell’emergenza: 
 

cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 
cognome _____________________________ 

 
STUDENTI DELLA CLASSE PRESENTI AL PUNTO DI RACCOLTA  
N°studenti___________ 
 
Studenti di altre classi aggregati durante l’emergenza: 

cognome _____________________________ classe _____ 
cognome _____________________________ classe _____ 
cognome _____________________________ classe _____ 
cognome _____________________________ classe _____ 

Note: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
data_____________________                             Firma del docente________________________________ 



Responsabile S.P.P.  (Sicurezza Prevenzione e Protezione 
 (arch. Paolo Polezzi) 

347 0490391        
studio.0575 908669      fax 0575 902482  

Provincia di Arezzo (add. Scuole) 0575 392310 
Provincia di Arezzo (uff. manutenzione geom . Vinicio Gerli) 0575 392240  -  3294309065   
U.S.P. 0575 3091 
Emergenza: Polizia 113 
Emergenza: Carabinieri 112 
Emergenza: Vigili del Fuoco 115 
Pronto Soccorso 118 
Prefettura 0575 9221 
Croce Bianca (ambulanza) 0575 22666 
Misericordia  (ambulanza) 0575 224242 

PIANO DI EMERGENZA 
DISPOSIZIONI PER 

L’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO a.s.2012/2013 
TRACCIA PER CHIAMATA DI SOCCORSO 

 
 

Parla…………………………………(nome e qualifica)…………………………………………... 
 
 

 Dalla sede centrale di via XXV Aprile n°86 (zona VV.F) del Liceo Artistico - Coreutico  “Piero della 
Francesca”    Arezzo tel. 0575 401408. 
 
 

 Dalla succursale (I.T.S.A.S. - Biologico) piano secondo dell'ex caserma Cadorna palazzina (A)  Arezzo 
tel. 0575 295252 
 
 

Nella scuola si è verificato……………………………….(descrizione del fatto)…………………………………………………….. 
I locali interessati sono…………………………………..(descrizione)……………………………………………………………...… 
Sono coinvolti…………………………………………….(indicare persone)…………………………………………………………... 
Feriti……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Danni alle cose…………………………………………………………………………………….......................................................... 
 



- Segnalazione dell’emergenza: Tutti gli operatori scolastici 
- Dichiarazione dello stato di emergenza: Il Dirigente o suo sostituto 

(di concerto con l’UVES)  
- Ordine di evacuazione: Il Dirigente o suo sostituto  
- Comunicazione  stato di emergenza a VV.F 
- Ambulanze etc. 

Segretario 
o Applicato di Turno 

- Segnale di evacuazione  
(per campanella segnalatore nautico o a 
voce) 

Collaboratore scolastico di turno 
in portineria 

- Disattivazione impianti: Collaboratore scolastico di turno 
in portineria 

- Evacuazione della classe e procedure 
conseguenti: 

Docente in cattedra al momento 
dell’emergenza 

- Controllo avvenuta evacuazione locali: Collaboratore scolastico di turno 
ai piani 

- Dichiarazione fine stato emergenza ed 
ordine di rientro in classe: 

Il Dirigente o suo sostituto 
(di concerto con l’UVES)  

- prof.  Luciano Tagliaferri Dirigente 

- arch. Paolo Polezzi Responsabile Sicurezza. 

P.revenzione  e Protezione. 

- prof.  Maurizio Papini Coordinatore  Responsabile del 
Pronto Soccorso e della U.V.E.S  

  

 PERSONALE DESIGNATO AI COMPITI DI CUI AL PIANO DI EMERGENZA: 
Composizione U.V.E.S. (Unità di Valutazione dell’Emergenza Scolastica): 
  



PIANO DI EVACUAZIONE SEDE CENTRALE 







Piano terra 

USCITE DI EMERGENZA 

USCITE DI EMERGENZA 



Piano terra 

Piano primo 

USCITE DI EMERGENZA 

USCITE DI EMERGENZA 



Piano terra 

Piano primo 

USCITE DI EMERGENZA 

PUNTO DI RACCOLTA 
PRINCIPALE 



p 

Percorso di evacuazione A 

Piano terra 

Piano primo 

Locali interessati: 
portineria - aula magna n°1 – lab. n° 2 – bagno 
allieve – bagno insegnanti – aula n°9 – aula 
n°10 – sala insegnanti n°11 – aula n°12 – bar - 
stamperia  



Percorso di evacuazione B 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
bagno degli allievi – bagno dei diversamente 
abili – aula n°8 – aula n°7 – aula n°6 – lab. 
n°5A - lab. n°5B 



Percorso di evacuazione C 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati . 
Piano terra: 
pronto soccorso - aula sostegno n°25 - ced - tec. 
- aula n°13 - aula n°14 - aula n°15 - bagno 
diversamente abili - bagno allieve - aula n°23 - 
aula n°24. 
Piano primo: 
aula n°37 - aula n°38 - aula n°39 - bagno 
diversamente abili - bagno allievi - aula n°45  
 
 



Percorso di 
 evacuazione D 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Piano terra: 
aula n°22 - bagno allievi - bagno insegnanti - 
aula n°16 - aula n°20 - aula n°21. 
Primo piano: 
bagno allieve - bagno insegnanti - aula n°40 - 
aula n°41 - aula n°42 - aula n°44 



Percorso di evacuazione E 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Piano terra: 
aula n°19 - aula n°17 - aula n°18 - 
segreteria/dirigenza. 
Piano primo: 
aula n°43 
 



Percorso di evacuazione F 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Piano terra: 
lab. n°3 - lab. n°4 
Piano primo: 
aula n°36 - aula n°35 - aula n°34 - aula n°33 - 
aula n°27 - bagno insegnanti - bagno studenti 



Percorso di evacuazione G 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
bagno allieve - bagno diversamente abili -  aula 
n°32 - aula n°31 - aula n°30 - ufficio n°29 - 
ufficio n°28 



Percorso di evacuazione H 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Piano terra: 
cooperativa - sala esposizioni 
Piano primo: 
laboratorio coreutico 



Percorso di evacuazione I 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
aula n°26 



Percorso di  
evacuazione L 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
sala insegnanti n°48 - lab. n°49 - lab. n°46 - 
aula n°50 -  aula n°51 - aula n°52 - aula n°53 
 



Percorso di evacuazione M 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
bagno allievi - bagno allieve - bagni insegnanti - 
bagno diversamente abili - aula n°47 - aula 
n°54 - aula n°55 - aula n°56  
 



Percorso di evacuazione N 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
aula n°57 - aula n°58 - aula n°59 - aula n°60 - 
aula n°61 - bagno allievi - bagno allieve - bagno 
insegnanti - bagno diversamente abili  
 



Percorso di  
evacuazione O 

Piano primo 

Piano terra 

Percorso da utilizzare, con l'ausilio del 
personale della scuola, da parte dei 
diversamente abili costretti su carrozzella  



PIANO DI EVACUAZIONE SUCCURSALE 
EX CASERMA CADORNA 



Percorso di  
evacuazione A/B 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Percorso A: 
Vicepresidenza – sala insegnanti n°22 
– aula sostegno n°21 – aula n°1 – 
aula n°2 – aula n°3 – aula n°4 – aula 
n°5 – aula n°7 – portineria. 
Percorso B: 
Aula n°6 – aulan°8 – aula n°9 – aula 
n°10 – aula n°11 – aula n°12 – aula 
n°13 – bagni 
 



Percorso di  
evacuazione B/C 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati. 
Percorso B: 
Aula n°6 – aula n°8 – aula n°9 – aula n°10 – 
aula n°11 – aula n°12 – aula n°13 – bagni. 
Percorso C: 
Aula n°14 – lab. n°15 – lab.  n°16 – lab. 
n°17 – lab. n°18 – lab. n°19 – lab. n°20. 
 



Percorso di  
evacuazione C 

Piano primo 

Piano terra 

Locali interessati: 
Aula n°14 – lab. n°15 – lab. n°16 – lab. n°17 – 
lab. n°18 – lab. n°19 – lab. n°20 
 



Piano primo 

Piano terra 

USCITE DI EMERGENZA 

USCITE DI EMERGENZA 



Piano terra 

PUNTO DI RACCOLTA 



GESTIONE DEL PRONTO SOCCORSO 
SEDE CENTRALE 



L’accesso al pronto soccorso è consentito agli 
studenti solo se accompagnati dal personale 
scolastico. 
In tutti i casi lo studente minorenne non può 
essere lasciato solo dentro il pronto soccorso. 
E’ fatta obbligo la comunicazione tempestiva 
alla dirigenza di qualsiasi tipo di evento relativo 
alla salute degli studenti e del personale tutto. 
Le chiavi della porta del pronto soccorso e 
dell’armadietto dei medicinali sono custodite  
dal centralino e dal vicepreside. 
Prima di prestare qualsiasi tipo di soccorso allo 
studente, il personale scolastico presente 
dovrà controllare l’elenco dei casi particolari 
affisso sull’armadietto dei medicinali. 
Se il nome dello studente compare nell’elenco 
è fatto obbligo di consultare l’apposito registro 
custodito dentro l’armadietto dei medicinali. 
In tale registro, per ogni caso particolare, è 
riportata la documentazione medica specifica. 
Allo stesso modo, sempre dentro l’armadietto 
dei medicinali, sono custoditi (chiaramente 
segnalati) i medicinali urgenti che devono 
essere somministrati . 



DEFIBRILLATORE 
CARDIOLOGICO 



Al di fuori del pronto soccorso è 
installato l’armadietto che contiene il 
defibrillatore cardiologico. 
L’apparecchio è sempre attivo, a 
disposizione della scuola e di tutta la 
collettività. 
All’interno dell’armadietto è presente 
anche  l’elenco del personale della 
scuola abilitato al suo utilizzo. 



Piano terra 

Il piano di evacuazione della sede centrale è stato redatto dall’arch. Paolo 

Polezzi  responsabile della Sicurezza, Prevenzione  e Protezione. dell’Istituto. 

 

Il piano di evacuazione della succursale  (ex caserma Cadorna) è stato redatto 

dall’Ufficio Tecnico della Provincia di Arezzo,  Servizio Edilizia e Impianti,  geom. Vinicio 

Gerli e geom. Giuseppe Piro 
 



Piano terra 

Fine 


